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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

TURRONI. — Al Ministro dei trasporti e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
le ferrovie dello Stato, con la motivazione 
dei tagli in t rodot t i dal disegno di legge 
Finanziar ia per il 1997, h a n n o reda t to u n 
progetto di r iduzione dei t reni per il 1997 
nel quale si prevede la soppress ione nella 
sola Emil ia-Romagna, di 108 convogli de­
stinati p r inc ipa lmente al traffico locale e 
pendolare ; 

la direzione compar t imen ta l e delle 
ferrovie dello Stato se la p r e n d e con i 
cosiddetti « r ami secchi », t reni con pochi 
passeggeri, ed anche con numeros i convogli 
frequentat issimi dai pendolar i ; 

tali tagli me t tono in seria discussione 
la quali tà del servizio su a lcune t ra t te , in 
par t icolare della Bologna-Padova e della 
Bologna-Ravenna; 

tali tagli contravvengono ai del iberat i 
del Pa r l amen to i ta l iano che, a propos i to 
del pa re r e sugli s tanz iament i pe r l 'alta 
velocità, ha sempre affermato la necessità 
di m a n t e n e r e l ' intera re te ferroviaria, com­
prese le t r a t t e definite secondarie; 

q u a n t o sopra descri t to è in palese 
cont ras to con gli accordi sottoscrit t i t r a la 
regione Emi l ia -Romagna e le ferrovie pe r 
il po tenz iamento del sistema ferroviario 
regionale; 

l 'azione in a t to mos t ra la volontà di 
proseguire con la logica del passato, tu t t a 
cen t ra ta sull 'alta velocità e le linee a mag­
gior reddit ività - : 

se sia a conoscenza delle decisioni 
assunte dalle ferrovie dello Stato, se ne sia 
stato in formato dalle ferrovie dello Sta to 
medes ime e qual i s iano le sue valutazioni 
al r iguardo; 

se l 'iniziativa delle ferrovie dello Sta to 
p rede t t a r iguardi le sole regioni Emilia-
Romagna e Veneto o interessi anche a l t re 
regioni d'Italia; 

qual i iniziative in tenda assumere al 
fine di con t ra s t a re ques ta inaccettabile de­
cisione delle ferrovie dello Stato, che pe­
nal izzerebbe pesan temen te i pendolar i e 
abbasse rebbe u l t e r io rmente la qual i tà del 
t r a spo r to ferroviario, che, per essere effi­
cace, r ichiede u n a re te estesa, ramificata, 
ben organizza ta e ben gestita. (3-00504) 

GARRA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'azienda Itel di instal lazioni telefoni­
che, con sede a San Gregorio di Catania, ha 
deciso di l icenziare 327 dipendent i t r a 
impiegati ed operai , dei qual i duecentoses­
san ta in Sicilia e nel l ' ambi to della Sicilia 
centoset tantasei a Catania, novan tadue a 
Pa l e rmo e q u a r a n t a d u e a Ragusa; 

nel giugno 1995 det to personale e ra 
s ta to r i t enu to in esubero ed era stato pos to 
in cassa in tegrazione guadagni; 

dopo il fall imento della t ra t ta t iva t r a 
i s indacat i ed i r app resen tan t i dell'Itel, i 
verbali negativi sono stati t rasmessi al Mi­
nis t ro del lavoro, presso il quale i s indacat i 
vogliono t en ta re una nuova trat tat iva; 

nel f ra t tempo pervengono segnali 
con t raddi t to r i sul modo con il quale PItel 
fronteggia le sue difficoltà gestionali e 
viene l amen ta to dal fronte dei lavoratori 
che m e n t r e si l icenziano 327 unità, prose­
gue la gestione con r icorso al subappa l to 
ed al lavoro s t raord inar io , men t r e n o n è 
s ta ta pun tua le l 'applicazione del pregresso 
accordo per la messa in mobil i tà di diverse 
un i tà e la r iqualif icazione di a l t re un i tà nel 
c a m p o della mult imedial i tà , in vista del 
r i assorb imento anche parz ia le della un i tà 
di d ipendent i in esubero — : 

se e qual i iniziative s iano state avviate 
dal Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale per evitare che la perd i ta del posto 
di lavoro e pers ino la perd i ta della spe-
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r anza di un riavvio ad attività lavorativa 
lasci sul lastrico 327 famiglie, 260 delle 
quali residenti in una Sicilia che ai disoc­
cupati non dà possibilità di proficuo la­
voro; 

se abb iano avuto inizio le t ra t ta t ive 
richieste dalle r appresen tanze provinciali 
della Fiom, Fim-Cisl e Uil e con qual i 
prospett ive di utile conclusione. (3-00505) 

TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

dopo la designazione a Sottosegreta­
rio alle finanze, al dot tor Mauro Favilla è 
stato impedi to di g iurare poiché il Governo 
Prodi doveva « nascere p u r o »; 

in considerazione di tale principio, il 
dot tor Antonio Di Pietro si è oppo r tuna ­
mente e co r re t t amen te dimesso da Mini­
s tro dei lavori pubblici — : 

se vi s iano altr i Ministri in car ica nei 
cui confronti s iano in corso procediment i 
giudiziari presso i t r ibunal i o rd ina r i e 
presso il t r ibunale dei Ministri; 

in caso affermativo, se non ri tenga che 
identico c o m p o r t a m e n t o sarebbe viva­
mente auspicabile anche da pa r t e di tali 
Ministri. (3-00506) 

TOSOLINI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

il 21 febbraio 1996, in sede comuni ­
taria, venne aper ta un ' inchiesta sulle im­
portazioni in dumping di tessuti greggi di 
cotone provenient i da Cina, Egitto, India, 
Indonesia, Pakis tan e Turchia; 

a conclusione dell ' inchiesta, il com­
missario Leon Br i t tan ha propos to nelle 
scorse se t t imane l ' istituzione di nuovi dazi 
provvisori per le impor taz ioni dagli Stati 
sopra menzionat i ; 

il 18 novembre 1996, il collegio dei 
commissar i dell 'Unione europea, r ip ren­
dendo le indicazioni del commissar io Brit­
tan, ha stabilito che, a par t i re dal 21 

novembre 1996, alle az iende inquisi te nei 
Paesi della Unione europea sa rebbero stati 
impost i dazi provvisori, g radua t i in base al 
marg ine di dumping r i scontra to , in u n a 
misu ra var ian te t r a il 2,7 per cento ed il 36 
per cento, t r a n n e che per la Cina ai cui 
p rodu t to r i v e r r a n n o impost i dazi del 22,6 
per cento; 

l 'addizionale sull 'al iquota dei diritti 
doganal i sui tessuti impor ta t i da questi 
Paesi r i m a r r à in vigore per u n per iodo 
mass imo di sei mesi, prorogabil i a nove, e, 
in seguito, il Consiglio della Unione euro­
pea, su p ropos ta della Commissione, deci­
de rà pe r l 'adozione o m e n o di misure 
definitive pe r u n ul ter iore per iodo di cin­
que anni ; 

il p rovvedimento comuni ta r io a p p a r e 
in alcuni pun t i lacunoso e f rammentar io , 
laddove impone esclusivamente dazi per 
l ' impor taz ione di tessuti greggi; 

dazi sul l ' impor tazione di tessuti can­
deggiati o t inti n o n sono stati in nessuna 
m a n i e r a previsti e gli stessi possono essere 
impor ta t i a l l ' in terno della Unione europea 
a costi dec isamente inferiori r ispet to ai 
tessuti greggi, r i su l tando di fatto più con­
venienti di quest i ul t imi in q u a n t o non 
gravati da imposte supplementar i ; 

ques to « s t rab ismo », in t e rmin i di 
dazi e di merca to , t ra tessuti greggi e 
semilavorat i n o n è stato, pare , in a lcuna 
m a n i e r a cons idera to in sede comuni tar ia ; 

l ' industr ia tessile i tal iana sta vivendo 
già da qua lche a n n o momen t i di preoccu­
pan te crisi commerc ia le ed occupazionale; 

la palese convenienza dell 'acquisto di 
tessuti t int i o semilavorat i p r o d u r r à a 
breve negative r icadute occupazionali , p r o ­
pr io pe rché az iende italiane, come t intor ie 
e s tamper ie , ved ranno r idott i i r i tmi di 
lavoro, in q u a n t o sa rà più conveniente 
acquis ta re tessuti semilavorat i piut tosto 
che greggi, abba t t endo in ques ta man ie ra 
costi aziendal i di s t amper ia e t intoria; 

in n u m e r o s e a ree geografiche del 
Paese insis tono insediament i industr ial i 
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dove si s t ampano e co lorano i tessuti greggi 
che danno lavoro a diverse migliaia di 
addett i - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
r iequi l ibrare u n a s i tuazione di fatto discri­
mina tor ia e dannosa per un compar to , il 
tessile, che già versa in u n o s ta to preoc­
cupante di crisi, ovvero se non r i tenga di 
dover intervenire con urgenza ed oppor ­
tuni tà in sede comuni ta r ia affinché il dazio 
supp lementa re suiti-dumping sia esteso an­
che ai tessuti di cotone candeggiati e finiti. 

(3-00507) 

LEONI e PEZZONI. - Ai Ministri degli 
affari esteri e dei beni culturali e ambientali. 
— Per sapere — premesso che: 

il t r a t t a to di pace del 1947 t ra l'Italia 
e le Nazioni uni te — in par t ico la re l 'arti­
colo 37 — impegnava l'Italia a res t i tuire 
senza condizioni - en t ro diciotto mesi — 
tut to il bot t ino rap ina to all 'Etiopia, cosa 
che è avvenuta solo in pa r t e e che ha visto 
il nost ro Paese, in più occasioni, evasivo 
t an to da da re l ' impressione di n o n voler 
r ipa ra re al tor to; non fu u n caso se Hailé 
Selassié, r i to rna to sul t r o n o nel 1941, 
rinviò - nonos tan te il famoso « p e r d o n o » 
nei r iguardi degli i taliani che il Negus 
aveva p ronunc ia to al suo r i en t ro in Etiopia 
e l 'accordo definitivo t ra i due ex nemici 
che fu st ipulato solo nel 1956, dieci ann i 
dopo la fine della guer ra e c inque ann i 
dopo il r is tabi l imento dei r appor t i diplo­
matici - fino al 1970 la sua visita a Roma, 
che avrebbe sanci to la pacificazione con 
l'Italia e, all 'epoca, la mediaz ione che si 
raggiunse — come condizione di tale visita 
- r iguardò l ' istituzione di una commis­
sione che avrebbe s tudia to le modal i tà 
della rest i tuzione della stele di Axum; 

anche ques t 'u l t ima operaz ione r imase 
inevasa e fu di fatto accan tona ta sine die 
perché, ufficialmente, la stele avrebbe r i ­
por ta to t roppi dann i nel t r aspor to ; 

la stele di Axum, è bene r icordar lo , è 
s icuramente u n o dei più impor tan t i reper t i 
storici d'Etiopia; opere insieme di archi ­
te t tu ra e di scul tura , le steli r invenute ad 

Axum — u n o dei centr i del Tigre che è 
pe ra l t ro la stessa regione a cui appa r t i ene 
Adua — secondo le tesi di r icerca a rcheo­
logica at tual i sono m o n u m e n t i funebri 
dove sono r iscontrabi l i le influenze della 
cu l tura della civiltà sud-a rab ica su quella 
aksumita ; infatti, fra le decorazioni com­
pa iono i simboli lunar i e stellati delle 
divinità sabee; 

oggi sul dir i t to dello Stato etiopico a 
r iavere l 'obelisco nessuno più obietta, in 
cons ideraz ione del fatto che tale rest i tu­
zione cost i tu i rebbe u n doveroso a t to di 
r ispet to dei pr incipi del dir i t to dell ' indi­
pendenza dei popoli, della mora le e della 
cu l tura universale; 

in ann i recenti , in sede di r isposta ad 
in terrogazioni pa r l amen ta r i (ad esempio, 
in da ta 23 o t tobre 1992), si demandava 
nuovamen te la soluzione del p rob lema al­
l 'esame degli aspett i tecnici da pa r t e di 
un 'appos i ta commiss ione pari tet ica; nei 
mesi scorsi fonti giornalist iche, c i tando 
l 'allora Ministro Paolucci (ot tobre 1995) ed 
il sot tosegretar io Serr i (giugno 1996), an­
nunc iavano finalmente l ' istituzione di tale 
commiss ione e davano pe r imminen te la 
soluzione del p rob lema —: 

a che p u n t o s iano rea lmente le cose, 
e in par t ico lare se la commiss ione par i te ­
tica sia già al lavoro e quali tempi si 
p revedano per il t e rmine del suo m a n d a t o ; 

nel caso ciò n o n sia ancora avvenuto, 
qual i s iano le ragioni del r i t a rdo e come si 
in tenda p rocedere per ovviare al più pres to 
possibile. (3-00508) 

PISANU, SCARPA BONAZZA BUORA, 
ERRIGO, SELVA, FOTI, RADICE, VIN­
CENZO BIANCHI, SARACA, PEZZOLI, 
FEI, STRADELLA, GIOVANARDI, PE-
RETTI, RICCIO e FABRIS. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

la legge 16 apr i le 1973, n. 171, ha 
d ich ia ra to « la salvaguardia di Venezia e 
della sua Laguna p rob l ema di p r eminen te 
interesse nazionale »; 
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in tale q u a d r o la Repubbl ica avrebbe 
dovuto garant i re , t r a l 'altro, l 'equilibrio 
della città di Venezia e della sua laguna, 
p reservandone l 'ambiente dalle acque; 

lo Stato avrebbe dovuto garant i re , t r a 
le altre, la real izzazione delle opere rivolte 
alla « regolarizzazione dei livelli mar in i in 
laguna finalizzata a p o r r e gli insediament i 
u rban i al r ipa ro dalle acque alte »; 

le opere rivolte alla r iduzione dei 
livelli mar in i in laguna avrebbero dovuto 
essere proget tate ed eseguite con la m a s ­
sima tempestività, p u r nel r ispet to dei va­
lori idrogeologici, ecologici ed ambienta l i ; 

con voto 209/1982, il Consiglio supe­
riore di lavori pubblici ha approva to uno 
studio di fatt ibil i tà-progetto di mass ima di 
opere volte a l l ' abbat t imento delle acque 
alte; 

nel 1984 è s ta ta approva ta la legge 
n. 798, con la quale è s ta to u l t e r io rmente 
r ibadito che lo Stato avrebbe perseguito, 
t ra l 'altro, l 'obiettivo di a t t enua re i livelli 
delle maree in laguna, anche median te 
interventi alle bocche di por to con sbar­
rament i manovrabi l i pe r la regolazione 
delle maree , nel r ispet to delle carat ter is t i ­
che di cui al voto n. 209/1982 del consiglio 
superiore dei lavori pubblici; 

sono stati s tanziat i ingenti f inanzia­
menti con le leggi 910/1986, 67/1988 per la 
prosecuzione degli interventi di salvaguar­
dia della laguna di Venezia; 

nel 1989 è stato approva to il proget to 
pre l iminare di mass ima per le opere di 
regolazione delle maree , da eseguire alle 
t re bocche di por to ; 

nel 1991 è stato approva to il proget to 
di mass ima per le opere di regolazione 
delle maree , da eseguire alle t re bocche di 
porto; 

nel 1992 è s ta ta approva ta la legge 
n. 139 la quale, all 'art icolo 3, prevede che 
lo Stato proceda alla real izzazione delle 
opere di p ropr ia competenza a t t u a n d o u n 
piano generale che c o m p r e n d e tut t i gli 
interventi idonei a garan t i re la salvaguar­
dia della laguna di Venezia; 

la riferita legge n. 139/1992 ha s tan­
ziato ul ter ior i r isorse per la real izzazione, 
t ra l 'altro dei suddet t i interventi ; 

nel l 'ambi to del p iano generale degli 
interventi di cui all 'art icolo 3 della legge 
n. 139/1992 sono r icomprese le opere volte 
alla regolazione delle maree , finalizzate 
alla a t t enuaz ione del fenomeno delle acque 
alte in Venezia; 

il comita to di indir izzo coordina­
m e n t o e control lo che pres iede al l 'a t tua­
zione degli interventi per Venezia ha sem­
pre r ibadi to che l 'e l iminazione delle acque 
alte e obiettivo pr ior i ta r io per la difesa di 
Venezia e della salvaguardia della sua la­
guna; 

l 'aggravarsi del fenomeno delle acque 
alte pone in grave pericolo la città di 
Venezia è sta d e t e r m i n a n d o gravi dann i al 
pa t r imonio storico, artistico, ol t reché alle 
persone e alle attività socio-economiche; 

anche in sede in ternaz ionale è s tato 
evidenziato il pericolo cui è esposta Vene­
zia; 

r ecen temente sono state s tanziate ul­
ter iori r isorse f inanziarie per lo sviluppo 
degli interventi volti alla salvaguardia di 
Venezia; 

l 'equilibrio ambienta le è ser iamente 
compromesso ed il p rob lema dei petroli 
r app resen ta u n ul ter iore pericolo di cui si 
a t tende soluzione; 

t ra gli enti locali par tecipi con lo 
Stato al l 'opera di sa lvaguardare conti­
n u a n o a sussistere forti contras t i circa gli 
interventi necessari come tes t imoniano re­
centi polemiche a mezzo s t ampa - : 

quale sia lo s tato di a t tuaz ione degli 
interventi volti al r ecupe ro ed alla tutela 
del valore universale costi tuito da Venezia 
e dalla sua laguna, alla real izzazione delle 
opere di r iequil ibr io idrogeologico-ambien-
tale ed alle bocche di por to finalizzate alla 
e l iminazione del fenomeno delle acque 
alte, nonché quali s iano le iniziative poste 
in essere per garan t i re che, con la mass ima 
rapidi tà , si sia in g rado di passare dalla 
fase proget tuale all'avvio della fase di co-
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struzione delle opere , onde p o r r e fine al 
degrado della città e ai dann i soppor ta t i 
dai suoi abi tant i . (3-00509) 

BUTTI, GASPARRI, NAPOLI e FOTI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere — premesso che: 

il se t t imanale Panorama ha r ipor ta to , 
sul n u m e r o del 21 novembre 1996, u n 
articolo f irmato N.P, nel quale si afferma 
che sa rebbero ben sette i mil iardi necessari 
e stanziati per il nuovo spot ant idroga; 

sempre secondo il ci tato set t imanale , 
le immagini s a r a n n o « c rude » e i toni 
« duri », per me t t e re in guard ia i giovani 
nei confronti della droga e delle conse­
guenze da essa generate; 

il giornalista, in re lazione allo stile 
comunicativo, conferma « il cl ima inaugu­
ra to dal film Trainspotting che in Italia ha 
incassato nove mil iardi », e che - aggiun­
gono gli in ter rogant i - n o n r isul ta essere 
u n documen to filmato p r o p r i a m e n t e edu­
cativo; 

sette mil iardi appa iono u n costo deci­
samente eccessivo, vista la semplicità delle 
tecnologie uti l izzate e dell 'eventuale sce­
neggiatura o story board. Uno spot efficace, 
di o t t ima qual i tà tecnica e comunicat iva, 
f i rmato da u n prestigioso regista, p u ò co­
s tare poche decine di milioni, come d imo­
stra il fatto che grandi m a r c h i pubbl ic i tar i 
s tanziano poche decine di milioni per p r o ­
d u r r e soggetti ad elevatissima capaci tà per ­

suasiva, r i se rvando il resto dell 'investi­
m e n t o alla pianificazione dei mezzi - : 

in base a qual i voci si sia giunti al 
preventivo finale di sette mil iardi e se la 
cifra sia des t ina ta esclusivamente alla p ro ­
duz ione dello spot televisivo o anche alla 
pianificazione dei mezzi (assai improbabi le 
dal m o m e n t o che comunicat i del genere 
passano g ra tu i t amente come « pubblici tà 
progresso »); 

quali s iano la d u r a t a dello spot, il 
n u m e r o di cassette da dupl icare e distr i­
buire , il costo dell 'eventuale duplicazione e 
il fo rmato (BVU; 3/4; pollice, eccetera); 

chi abbia e labora to la sceneggiatura, 
chi sia il regista del comunica to e chi sia 
il p rodu t to re ; 

se s iano previsti testimonial re t r ibui t i 
e, in caso di r isposta affermativa, a q u a n t o 
a m m o n t i il compenso; 

se lo spot in quest ione r ient r i in 
u n ' a m p i a strategia di comunicaz ione o 
r appresen t i un ' idea isolata pa r to r i t a dal 
d ipa r t imen to per l 'editoria della Presi­
denza del Consiglio; 

quale sia il costo dell 'ul t imo soggetto 
p rodo t to ed a b b a n d o n a t o perché r i t enu to 
t r o p p o « positivo ed ot t imista » dal p rede t to 
d ipa r t imento ; 

se, in caso di conferma di q u a n t o 
r ipor t a to in premessa , n o n sia il caso di 
r i d u r r e d ras t i camente il costo della p ro ­
duz ione e des t inare il d e n a r o r i spa rmia to 
ad al t re iniziative utili a comba t t e re effi­
cacemente il fenomeno della tossicodipen­
denza . (3-00510) 




